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Città, comunità energetiche 
locali ed aree metropolitane 

a inquinamento “zero 
o quasi zero”.

Forte riduzione, fino 
all’annullamento, 

dell’uso di combustibili 
fossili negli usi termici;

Riscaldamento 
rinnovabile e senza 

emissioni;

Alternativa efficiente alla 
combustione dalle fonti 

fossili per riscaldarsi;

Perché elettrificare i consumi da 
riscaldamento con pompe di calore

VEOS, transizione energetica nel settore del riscaldamento e della climatizzazione

L’elettrificazione dei consumi termici degli edifici attraverso la diffusione delle pompe di calore, unita ad

autoproduzione di elettricità da fonti rinnovabili

SICUREZZA 
ENERGETICA

SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE E SANITARIA

RIDUZIONE SPESA 
ENERGETICA

INCREMENTO VALORE 
DEGLI IMMOBILI
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Oltre il 50% dei consumi di gas annuali 

italiani (per il 2023 pari a 61 mld Smc) è 

potenzialmente indirizzabile:

• 27 mld Smc utilizzati negli edifici

per riscaldamento e ACS;

• 5,5 mld Smc consumati in processi

industriali per produrre calore a

temperature inferiori a 100 C°.

A differenza di altri settori, quello degli 

edifici ha aumentato negli ultimi 30 

anni le emissioni climalteranti (+ 6,6%), 

in particolare l’inquinamento in aree 

urbane. Le pompe di calore usano 

prevalentemente calore da fonti 

rinnovabili (aria, acqua o terreno) e, in 

misura minore, energia elettrica.

I 2/3 della spesa energetica (gas, 

energia elettrica) delle abitazioni è da 

attribuire al riscaldamento. 

La maggior efficienza delle pompe di 

calore rispetto alle caldaie permette di 

ridurre la spesa di riscaldamento dal 

30% al 70%.

L’elettrificazione dei consumi termici, 

unita al fotovoltaico, azzera i consumi 

di energia primaria fossile in loco, 

incrementando la classe energetica e il 

valore dell’immobile.

L’elettrificazione dei consumi termici, 

rafforza la valorizzazione delle Comunità 

Energetiche Rinnovabili e gli Autoconsumi 

Collettivi

L’elettrificazione dei consumi termici 

valorizza l’edificio come «accumulo termico-

elettrico» che può contribuire alla 

regolazione del sistema elettrico nazionale



Pompe di Calore: la tecnologia centrale 
della transizione energetica

Pompe di Calore offrono soluzioni sempre più efficienti e sono in grado di lavorare ad alte

temperature (fino ai 95° C)*

• in ambito civile

• in ambito industriale

Nonostante la centralità riconosciuta alla 

tecnologia nel processo di transizione energetica, 

la diffusione delle pompe di calore non ha 

registrato negli ultimi anni l’accelerazione 

auspicata.

Il peso delle pompe di calore sul consumo 

termico complessivo rimane stabile sotto il 

5%.

(*) Negli ultimi 10 anni l’attività di R&D edi brevetti nel settore delle pompedi calore in Europa è cresciuta significativamente, rappresentando un 45%delle invenzioni a livello mondiale.

3



6.683 ktep

Il potenziale delle Pompe di calore nel 
PNIEC

4

Scenario di ARSE

potenziale incrementale +8,1

Mtep

• pompe di calore geotermiche in 1 milione di edifici

• pompe di calore nei processi industriali a bassa temperatura

il contributo delle pompe di calore in termini di FER termiche potrebbe raggiungere 8.680 ktep, con un + 5,9 Mtep

al 2030 rispetto al 2021 e un target di FER termiche del 40,5%



I benefici energetici delle pompe di calore 
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Massima efficacia nel perseguimento degli obiettivi 
di risparmio energetico
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Fonte dati: ENEA Rapporto annuale 

detrazioni fiscali 2023



L’evoluzione tecnologica delle pompe di 
calore che allarga il campo di utilizzo
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Alla base l’uso dei refrigeranti naturali
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Il potenziale incrementale nel settore residenziale 
(pari a 1 milione di edifici)
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Fonte dati: elaborazione dati da studio 

ELEMENS «pompe di calore e piccola 

geotermia» settembre 2020



Il Condominio

N.PALAZZINE 15

UNITA’ IMMBOLIARI 350

RISCALDAMENTO Gasolio

POTENZA 2.400 kWt

L’intervento

Impianto a pompa di calore ad alta temperatura

Potenza installata 1.500 kWt

Pozzi di presa n.3 profondi 50 m

Pozzi di resa n.4 profondi 50 m

Vantaggi conseguiti

Risparmio economico 62%

Indipendenza energetica 55%

Zero emissioni di CO2 in loco

Incremento valore dell’immobile

Caso 1: condominio Milano
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Il Condominio

N.PALAZZINE 1

UNITA’ IMMBOLIARI 31

RISCALDAMENTO Gas naturale

POTENZA 400 kWt

L’intervento

Impianto a pompa di calore ad alta temperatura

Potenza installata 250 kWt

Pozzi di presa n.2 profondi 75 m

Pozzi di resa n.2 profondi 60 m

Vantaggi conseguiti

Risparmio economico 64%

Indipendenza energetica 59%

Zero emissioni di CO2 in loco

Incremento valore dell’immobile

Caso 2: condominio Saronno (VA)
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Il Condominio

N.PALAZZINE 1

UNITA’ IMMBOLIARI 36

RISCALDAMENTO Gas naturale

Caldaia 2 X 85 kWt

L’intervento

Impianto a pompa di calore ad alta temperatura

Potenza installata 150 kWt

Impianto a sonde n.19 sonde a 140 mt

Vantaggi conseguiti

Risparmio economico 73%

Indipendenza energetica 57%

Zero emissioni di CO2 in loco

Incremento valore dell’immobile

Caso 3: condominio Orbassano (TO)
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Il potenziale delle Pompe di calore ad alta 
temperatura nei processi industriali
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Fonte dati: elaborazione dati da ECCO – 
Industria e elettrificazione Febbraio 2024



Nelle sedi piemontesi di un importante produttore globale di
pneumatici, sono state installate pompe di calore customizzate da 250
kWt ciascuna, che consentono di recuperare il cascame termico a
35°C sviluppato dalle emissioni termiche di una centrale di
compressione e produrre acqua calda di processo a 86°C.

Questa soluzione consente di evitare lo smaltimento in aria del calore
prodotto dai compressori e di ridurre la quantità di calore acquistata
da un fornitore esterno e di conseguenza di ridurre le sue emissioni di
CO2.

Tre principali obiettivi raggiunti: (i) risparmio economico; (ii)
riduzione degli sprechi di acqua, energia e energia primaria, (iii)
riduzione delle emissioni, in un ambiente industriale ad alta intensità
energetica.

Caso 1: Fornitore prodotti automotive
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Nella sede storica del club di canottaggio di Casale Monferrato (3.000
soci), è stato installato un pompa di calore da 350 kW in combinazione
con un cogeneratore da 130 kWe. Nell'ambito del progetto sono stati
scavati pozzi di estrazione e di rientro delle acque sotterranee per
ottenere una portata di 48 mc/h. L'acqua freatica viene utilizzata
anche per smaltire il calore in eccesso proveniente dal cogeneratore.

Il nuovo impianto - che sostituisce le caldaie a condensazione a
metano - è progettato per fornire (parte di) utenze elettriche e per
generare riscaldamento, raffreddamento e acqua calda sanitaria (ACS)
per l'edificio principale, ristoranti, palestra, SPA, spogliatoi, piscina,
campi da tennis.

Il cogeneratore è controllato elettricamente dalla PdC, con un surplus
di energia elettrica utilizzato per il servizio di altri servizi di SCC,
riducendo così il prelievo dalla rete.

Caso 2: Circolo multisportivo
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In un ipermercato di un importante catena di GDO, nell’area
metropolitana di Milano, sono state installate due macchine da 250
kWt ciascuna che consentono di recuperare il cascame termico a 35°C
sviluppato da banchi alimentari e celle frigo e di produrre acqua calda
per riscaldamento e ACS a 80°C.

Questa soluzione consente di evitare lo smaltimento in aria del calore
prodotto da questi refrigeratori e di sostituire le caldaie e di
conseguenza di ridurre le sue emissioni di CO2.

Questa soluzione è replicabile in tutti quei contesti industriali con
condizioni simili (es. disponibilità di cascame termico e necessità di
acqua calda da utilizzare sia per esigenze di processo, sia per
riscaldamento o acqua calda sanitaria (ACS).

.

Caso 3: Ipermercato
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Quali strumenti per raggiungere il risultato?
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ing. Riccardo Bani - riccardo.bani@veosgroup.it
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